FINANZIAMENTI VOLTI AD INCENTIVARE LA STIPULAZIONE DELLE CONVENZIONI PREVISTE ALL’ARTICOLO 5, COMMA 1 DELLA LEGGE 381/1991

(L.R. 20/2006, ART. 11, COMMA 1 LETT. C)





DOMANDA DI CONTRIBUTO ANNO 




Alla

PROVINCIA DI UDINE


DIREZIONE D’AREA POLITICHE SOCIALI

LAVORO E COLLOCAMENTO


SERVIZIO POLITICHE SOCIALI


Piazza Patriarcato 3


33100 UDINE

Ente (anche Società partecipata) 


Sede 


OGGETTO: Domanda di contributo per
· art. 23 del Regolamento DPReg 24 marzo 2009, n. 077/Pres.
stipulazione delle convenzioni previste all’articolo 5, comma 1 della legge 381/1991

Il sottoscritto

	
	dati del Legale Rappresentante

	nome e cognome
	     

	nato a
	     

	in data 
	     

	residente in
	     

	via
	     

	telefono
	     


in qualità di Legale Rappresentante dell’Ente

	DENOMINAZIONE
	     

	indirizzo SEDE SOCIALE

(VIA - CAP - CITTA’ - PROV.)
	     

	telefono
	

	fax
	     

	e-mail
	     

	CODICE FISCALE
	     

	PARTITA IVA
	     


C H I E D E


la concessione di un contributo a parziale copertura del valore della convenzione
 per la fornitura dei seguenti beni/servizi 


e, a tal fine,

A L L E G A

□   convenzione stipulata

ovvero

□ schema di convenzione, come approvato dall’organo competente.

……………………………………….…………………….

…………………………………………….…………………….

Luogo e data






Timbro dell’impresa e firma del dichiarante

AIUTI ‘DE MINIMIS’

 COMPILARE SOLO SE ENTE PUBBLICO ECONOMICO O SOCIETA’ DI CAPITALI A PARTECIPAZIONE PUBBLICA
Il sottoscritto Legale Rappresentante

PRESO ATTO CHE
· la Commissione Europea ha adottato il Regolamento d’esenzione n. 1998/2006 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 379 del 28.12.2006);

· secondo tale regolamento, l’impresa beneficiaria di un aiuto “de minimis” non può, nell’arco di un periodo di tre esercizi finanziari, ricevere sovvenzioni pubbliche a titolo di “de minimis” per un totale che superi 200.000 Euro, incluso l’aiuto in oggetto;

· per le imprese attive nel settore del trasporto su strada la soglia massima ammessa all’esenzione “de minimis” è di 100.000 Euro; 

· l’arco di tempo in riferimento al quale considerare e quindi cumulare tutti gli aiuti, erogati a titolo di “de minimis” da qualsiasi autorità pubblica, nazionale o comunitaria, indipendentemente dalla loro forma o obiettivo, comprende l’esercizio finanziario in corso più i due esercizi finanziari precedenti, costituendo tale periodo di 3 esercizi finanziari un periodo mobile a ritroso nel tempo rispetto al momento dell’erogazione;

· il raggiungimento della soglia dei 200.000 Euro di aiuti “de minimis” ricevuti nell’arco di
3 esercizi finanziari non pregiudica la possibilità del beneficiario di ottenere, nello stesso arco di tempo, altri aiuti, corrispondenti tuttavia a costi diversi da quelli coperti dall’aiuto “de minimis” in oggetto, erogati sulla base di regimi specificamente autorizzati dalla Commissione o adottati in virtù di Regolamenti d’esenzione;  

· l’importo massimo di aiuto è espresso sotto forma di sovvenzione diretta in denaro e qualora gli aiuti vengano erogati in forma diversa, vale a dire attraverso prestiti agevolati, sgravi fiscali e garanzie su prestiti, essi devono essere convertiti in “equivalente sovvenzione lorda”;

· la regola “de minimis” non è applicabile: § a imprese attive nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato CE, esclusi quelli della pesca; § a imprese attive nella trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli elencati nell’allegato I del Trattato, esclusi i prodotti della pesca, quando l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate oppure quando l’aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori primari; § alle imprese attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura che rientrano nel campo di applicazione del Regolamento (CE) 104/2000 del Consiglio (G.U.C.E. L 17 del 21.1.2000); § al settore carboniero; § per l’acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di imprese che effettuano trasporto di merci su strada per conto terzi; § alle imprese in difficoltà, secondo gli orientamenti comunitari applicabili (G.U.U.E. C 244 del 1.10.2004);

· l’erogazione di aiuti “de minimis” è altresì vietata a favore di attività connesse all'esportazione e pertanto saranno aiuti incompatibili con il mercato comune gli aiuti direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse all'attività di esportazione (non considerandosi spese correnti quelle relative alla partecipazione a fiere commerciali né quelle relative a studi o servizi di consulenza necessari per il lancio di nuovi prodotti ovvero per il lancio di prodotti già esistenti su un nuovo mercato) nonché quelli condizionati all'impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti importati;
CONSAPEVOLE degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 445/2000, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1. l’Ente / la Società rappresentata ha titolo a ricevere l’erogazione del contributo di Euro _______ per ____________________________ (breve descrizione dell’ iniziativa oggetto di finanziamento) avendo ottenuto, nell’esercizio finanziario interessato e nei due esercizi finanziari precedenti, i contributi pubblici percepiti a titolo di “de minimis” riportati nella successiva tabella riepilogativa:

	Esercizio finanziario
	Ente concedente
	Base giuridica
	N. e DATA del provvedimento
di concessione del contributo
	Importo della sovvenzione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	TOTALE
	


art. 2, comma 2 del regolamento (ce) n. 1998/2006: “…Il periodo viene determinato facendo riferimento agli esercizi finanziari utilizzati dall’impresa nello Stato membro interessato.”

2. si impegna a comunicare ogni successiva variazione rilevante ai fini dell’applicazione della normativa comunitaria in materia.

Avvertenze:

Qualora la dichiarazione presenti delle irregolarità rilevabili d’ufficio, non costituenti falsità, oppure sia incompleta, il funzionario competente ne dà comunicazione all’interessato per la regolarizzazione o completamento. Qualora invece, da un controllo successivo, emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 D.P.R.
n. 445/2000).
	     
	 
	 

	luogo e data
	 
	timbro e firma leggibile del Legale Rappresentante


Inoltre, il Legale Rappresentante, ai fini dell’applicazione dell’art. 6 del citato DPReg 077/Pres., relativamente agli stessi costi ammissibili,

DICHIARA


· che l’Ente / la Società che rappresenta non ha percepito altri incentivi pubblici, neanche su basi giuridiche comunitarie diverse;


OPPURE

· che l’Ente / la Società che rappresenta ha percepito i seguenti incentivi pubblici:

	NORMA COMUNITARIA
	NORMA SPECIFICA
	ENTE EROGATORE
	DATA
	IMPORTO

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	



………………………………….…………………….


Timbro dell’impresa e firma del dichiarante

(SCELTA MODALITA’ DI PAGAMENTO)
Il sottoscritto Legale Rappresentante (vedere dati personali a pag. 2) del/della ________________________

chiede

ai sensi dell’art. 185 del D. Lgs. n. 267/2000, che al pagamento di quanto dovuto da codesta Amministrazione per ______________________________________________ venga provveduto mediante:

(  )
Quietanza a firma del Sig. _______________________________________________________ nato a ________________________________________ il _______________________________ nella veste di  _______________________________________________________;

oppure mediante la forma agevolata sottoindicata:

(  )
Accreditamento in conto corrente bancario intestato al beneficiario (Ente / Società)
Banca
_________________________________
Agenzia o filiale di 


IBAN


 (  )
Accreditamento in conto corrente postale intestato al beneficiario (Ente / Società)
conto n. _______________________________;

(  )
Commutazione in assegno quietanza, intestato al beneficiario (Ente / Società) da spedire al seguente indirizzo: ________________________________________________________________________________________;

(  )
Commutazione in assegno circolare non trasferibile intestato al beneficiario (Ente / Società) da spedire - con raccomandata A.R. e con spese a carico del destinatario - al seguente indirizzo:
 ________________________________________________________________________________________;

(  )
Commutazione in vaglia postale ordinario, con tassa e spese a carico del richiedente;
(  )
Commutazione in vaglia postale telegrafico, con tassa e spese a carico del richiedente;
(  )
Commutazione assegno postale localizzato, con tassa e spese a carico del richiedente.
La presente richiesta annulla e sostituisce eventuali altre precedenti comunicazioni e potrà essere revocata o motivata soltanto con forma scritta.

Data ________________ lì ______________


Il richiedente


____________________________

Informativa ex art. 13 D. Lgs. 196/2003

Si informa che il D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 ("Codice in materia di protezione dei dati personali") prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.

Secondo la normativa indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti.

Ai sensi dell'articolo 13 del D. Lgs. n. 196/2003, pertanto, forniamo le seguenti informazioni:

1.
i dati forniti (sia nella PARTE I che nella PARTE II della domanda) verranno trattati per le seguenti finalità: procedimento amministrativo per l’erogazione degli incentivi in oggetto;

2.
il trattamento sarà di tipo informatizzato e cartaceo;

3.
il conferimento dei dati è obbligatorio e l'eventuale rifiuto di fornire tali dati potrebbe comportare la mancata erogazione degli incentivi;

4.
i dati potranno essere / saranno comunicati alla Regione Friuli Venezia Giulia;

5.
il titolare del trattamento è: Amministrazione Provinciale di Udine con sede in Udine, Piazza Patriarcato n. 3;

6.
il responsabile del trattamento è il Dirigente del Servizio Politiche Sociali della Provincia di Udine;

7.
in ogni momento potranno essere esercitati i propri diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'art.7 del D. Lgs. 196/2003, che per comodità riproduciamo integralmente:

Decreto Legislativo n. 196/2003
Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione:

a) dell'origine dei dati personali;
b) delle finalità e modalità del trattamento;
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici;
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 2;
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L'interessato ha diritto di ottenere:

a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati;
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.




NUMERO DI PROTOCOLLO�(a cura dell’Ufficio Protocollo)















































(27 caratteri alfanumerici)
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� La convenzione deve essere conforme allo schema-tipo approvato con dpreg 20 giugno 2007,�n. 0186/pres. e successive modifiche e integrazioni.
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